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« Namur en Mai » , Festival des Arts forains (festival delle arti girovaghe)
Un punto di convergenza tra la storia dello spettacolo e la creazione contemporanea!

Il scenario originale, scritto nel 1993, è la descrizione di un progetto di  chiamato Festival des Arts forains, nel quale le codifiche dello spettacolo e la programmazione rientrano in una traduzione contemporanea del teatro delle fiere, del teatro saltimbanco proveniente dall’Italia e dal teatro itinerante all’aperto associati all’estetica degli spazi di rappresentazione.
La prima edizione di Namur en mai, nel 1996, ne sottolinea da subito l’identità di “Festival nella città”.
I primi eventi programmati esprimono un primo livello dell’universo errante, fatto di teatranti, banditori, pubblico coinvolto, in conformità alla versione originale,  alla storia.
Dal ’96 al 2005 al fine di registrare il progetto nella memoria dei primi spettatori, noi mettiamo per iscritto la “memoria errante” in numerosi testi, ritroviamo dei termini dimenticati, ed esponiamo  delle collezioni  il cui tema fulcro è “Raccontami la festa”
Il successo di Namur en mai è tale che il Ministero della Cultura della comunità francese in Belgio assimila le “arti girovaghe”  alle arti di scena
Nel 2003 prendiamo le distanze dalle “Arti di strada” francesi, nate dagli eventi del ‘68, considerando che la storia francese non è la belga, e che l’ambito delle “arts forains”  ha la sua origine nella storia universale dello spettacolo teatrale.
Il progetto ora è di creare due strutture distinte: la prima, chiamata Namur en Mai, organizzatore del festival; la seconda, struttura istituzionale, chiamata “Promotion des arts forains”, raduna creativi ed operatori che si riconoscono in questo nuovo “territorio” delle arti di scena in Europa: le arts forains!

“Les arts forains”  associa il teatro all’aperto itinerante e l’arredo urbano a livello di arte! Essi  determinano uno stile spettacolare fondato sulla dimostrazione  (esternazione) dei codici storici della fiera delle discipline dei saltimbanchi.
“Les arts forains” propone un ambito  di percezione universale tra lo spettatore e l’artista, basato su curiosità, sorpresa, esplicazione, performance, scoperta…

Sperimenta la qualità dello spettacolo errante,  basato sulla messa in scena di un’attrazione e sull’invito alla sua scoperta da parte del pubblico.
Trasversale e multidisciplinare, “Les arts forains” invita a una totale apertura (svelamento n.d.t.) della pratica artistica, allargando il raggio di esplorazione ai nuovi territori creativi: arti digitali, plastiche, arti di strada, Performings Arts.
“Les arts forains” permette l’utilizzo di tutte le scenografie, in alternativa al rapporto scenico tradizionale, e si manifesta in tutte le occasioni di spettacolo, in tutti gli spazi, dedicati o no allo spettacolo
Esso facilita tutte le vicinanze sensoriali, dall’intimità alla condivisione din sensazioni
Acconsente a tutti i tentativi di programmazione, senza alcun privilegio di una forma artistica rispetto a un altra e senza necessità di soppesare la pratica teatrale in termini di durata di rappresentazione o spazio di azione
Il festival rappresentativo di Les Arts Forains è Namur en Mai, che si svolge ogni anno nel weekend dell’Ascensione
Questo testo rappresenta la base per un nuovo spazio delle arti sceniche e dello spettacolo dal vivo in Europa, generato dalla storia dei saltimbanchi italiani e dai “codici” della festa girovaga
Un atto di fondazione che riunisce oggi 18000 presenze (persone) su face book! 
Il forum OPEN Street a Namur tende a due obiettivi:
- riunire i creativi, gli artisti e gli operatori che si riconoscono in questa definizione delle arti girovaghe

- difendere la libera circolazione degli artisti in europa

Per aderire…

